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ù um 
Italia-Spagna 
un incontro 
di nuove musiche 
alGhione 
diretto da Villa Rojo 

LUNEDI 12 
dal 10 al 16 maggio 

Il film è a Cannes 
ed oggi esce nei cinema 

«Holiday» e «Paris» 
Il regista, appassionato 

estimatore di musica jazz 
ha dedicato il suo lavoro 

al geniale cornettista 
dei favolosi anni '30 

Omaggio di Avati 
al mito di Bix 

M «Non c'era nessuno fra I bianchi che suo­
nasse come lui, che riuscisse a tirarsi dietro tut­
ta l'orchestra con tanta forza...poi un giorno 
scomparve». E Joe Venuti, il grande violinista 
italo-americano, a pronunciare queste parole 
nel nuovo film di Pupi Avati parlando del suo 
collega e amico Bue Beiderbecke. 

Bix un'ipotesi leggendaria (ai cinema Holi­
day e Paris, tra qualche giorno al festival di 
Cannes) è il tentativo di ricostruire la carriera 
artistica e la vita di un «suonatore pazzo», come 
lo definì lan Long, di uno degli artisti più creati­
vi e innovativi fra i Jazzisti bianchi dei favolosi 
anni Trenta. Pupi Avati, da sempre appassiona­
to estimatore del jazz, e clarinettista egli stesso, 
£ il primo autore italiano che firma un vero e 
proprio omaggio a questo genere musicale. 
•Volevo avere l'opportunità di narrare gli albori 
di quella che 6 universalmente riconosciuta 
come la più innovativa rivoluzione musicale 
del secolo - spiega il regista - . L'avvento del 
Jazz incise profondamente anche sul costume 
e su Bix che dedicò l'estro della sua breve vita 
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ad immaginare questi nuovi suoni». Bix (inter­
pretato dall'americano Bryant Weeks) fu una 
delle prime vittime di questa rivoluzione. Era 
bianco e apparteneva alla buona borghesia 
conservatrice e retrograda della provincia 
americana (veniva dall'agricola lowa) e la sua 
scelta lo condusse ad un'esistenza da emargi­
nato, lo rinchiuse in un suo mondo fantastico, 
malinconico e decadente. Avati ripercorre i 
dieci anni che lo portarono all'apice del suc­
cesso e lo condussero verso una morte prema­
tura e atroce a soli ventinove anni 

£ dalla voce di Joe Venuti durante un lungo 
viaggio in treno da New York a Davenport, la 
citta di Bix, che apprendiamo la morte dell'a­
mico e seguendo il filo incerto della sua affet­
tuosa memoria penetriamo a poco a poco nel­
la leggendaria vita del giovane cornettista. Non 
una biografia, ma un racconto fluido che asse­
conda i ritmi del pensiero e ha la lorza e la veri­
dicità del ricordo. Emergono cosi, come da un 

luogo lontano, le immagini intrise del sapore di 
quei giorni che ricreano l'emozionante scoper­
ta dell'arte da parte di uno straordinario grup­
po di adolescenti. Si avverte l'incantamento di 
una musica che nasce da dentro insofferente 
alle restrizioni che impone uno spartito, che 6 
ricerca e creazione ininterrotta. La forza 
espressiva di queste imprevedibili note sembra 
come consumare il giovane cornettista, diviso 
fra le nuove tendenze di New Orleans, subito 
assorbite ma lontane dalla sua cultura, e la dot­
ta musica europea di cui conserva gli accenti 
lirici pur non leggendo gli spartiti. I dissidi con 
la famiglia e i ritmi frenetici delle band di allora 
lasciano a Bix un'unica risorsa: l'alcol, che di­
struggerà il suo corpo e la sua arte. 

Avendo rinunciato alle biografie ufficiali. 
Avati propone nel film una sua interpretazione 
di quel mito realizzata pero a Davenport. nella 
terra di Bix, nella sua vera casa. «Oggi - dice il 
regista - , confrontando la mia storia con tutte 
le altre possibili, vivo l'inquietante dubbio che 
sia la più vera seppure la più dolorosa». 

Roberto VecddonL Domenica al Teatro Olim­
pico. Il "professore» ritoma a Roma per pre-

', tentar* fl suo Ultimo album. Per amore mio. 
; r C o n » I r r e d e n t i , e un disco in cui te rlfles-
',;«V»I personali Ef sposano perfettamente n 
'melodie eleganti e raffinate. Classiche can­
zoni d'autore, insomma, realizzate con gu­
sto Intimista e un pizzico d'ironia. La carriera 

' .di questo musicista lombardo, d'altraparte. e 
j . una sequenza calibrata di «confessioni» so-

. note che partendo dal privato dell'artista 
toccano poi sentimenti collettivi. Emblema­
tica, In tal senso, * Luci a San Siro o la splen-

' . didaed emozionante Figlia Ma i personaggi 
, che animano le storie di Vecchioni proven-
, gono, oltre che dalle strade, anche dalla let-

_ Kratura, dalla poesia e dall'arte. E il caso di 
> VetoBuezodel protagonista di Samarcanda, 
> «rubato» al racconto di John O'Hara. Le cita-
" doni colte, come e ovvio, non finiscono qui 
- E questo concerto pud essere l'occasione 

giusta per scoprire qualche altra piccola sor-
- presa. 

DANIELA AMENTA 

Filastrocche gaie 
per Richman 
folle chitarrista 
che vola in alto 

Geate. Stasera al Classico (via Liberta. 
p . Accantonato il «sound» epico dei Utfiba 
Gannì Maroccoìo e Antonio Aiazzi hanno 
deciso di sperimentare territori sonori di ben 
altra consistenza e caratura. Da questa esi­
genza innovativa, realizzata quasi in sordina, 
nasce il progetto Beau Ceste che i due artisti 
toscani hanno inaugurato lo scorso anno 
con un disco intenso e fascinoso come Perii 
teatro. Nonostante I trascorsi rocklsiici. l'al­
bum d'esordio del «Bel gesto» ha movenze 
soffuse, elegantissime, costruite per sottoli­
neare alcuni adattamenti teatrali messi in 
•cena da giovani compagnie. Nulla a che ve­
dere con i ritmi passionali e sanguigni de l , 
Dèobh Pelù...Maroccok> e Aiazzi presente­
ranno, questa sera, 11 loro nuovo lavoro su vi­
nile. 

»»**' 

Di Domenico. Ormai di casa nella no­
stra citta, questo chitarrista napoletano sari 
di scena martedì al Classico. Un curriculum 
di tutto rispetto (ha collaborato, tra gli altri. 
con la /Vuota Compagnia di Canto Popolare, 
con il gruppo Muska Nova di Eugenio Ben­
nato e con gli Intl lllunanl). Di Domenico è 
un musicista di estrazione classica, capace 
di Intrecciare i ritmi dell'entroterra campano 
con le melodie di stampo ispanico o latino-
americano. A riprova di questa volontà «con-, 
tamlnatrice». l'artista partenopeo ha da po­
co pubblicato ...£ facimm ' sempe chat, di­
sco che assembla stili assolutamente etero» 

,~ > - genei. accomuna'J però da un gusto armonl-
"a'*,^W> indiscutibile come nel caso di Moresca, 
3*S Ipn* pezzo solo strumentale che assomiglia 

„-.''' • ad una cavalcata trai colori ed i profumi del 
'"»"* Mediterraneo. Di Domenico verrà accompa-
'" >' gnato. in questa performance, da altri musi-

' cisti di stampo etnico e folklortco come An-
;• tortello Ricci che suonerà zampogna e chi-
"••'taira battente. Alfio Antico alla tammorra e 

Massimo Canario alle percussioni. 

• I «t'm a little alrplane» è il titolo di una del­
le tante canzoni di Jonathan Richman. E pro­
prio come un piccolo aeroplano, questo sim­
patico artista americano viaggia da tempo nel 
cielo del rock con allegra disinvoltura. E un 
volo basso ma lineare, privo di traumatici 
scossoni e messo a punto con una cura quasi 
artigianale. Mister Richman non e una star 
quantunque da vent'anni confezioni dischi 
gradevolissimi. La sua storia comincia negli 
anni 73 a Boston. Armato di una chitarra acu­
stica, come un giovane menestrello, Jona­
than fonda i Modem Lovers. Scorrendo le 
classifiche di quegli anni ci si imbatte in nomi 
come Fleetwood Mac, Peter Frampton, Elton 
John o Paul Me Cartney. Va di moda il rock , 
sinfonico, pomposo e barocco. Ma il «piccolo 
aeroplano» e impermeabile alla retorica del­
l'epoca. Realizza estrose filastrocche minima­
li, canzoni gale e sbilenche che verranno 
•adottate» perfino dal neonato movimento 
punk. Romantico e stravagante, Richman e ri­
masto letteli; nel tempo ai propri canoni stili- ' 
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Kicninan 
stasera 
al Big Marna: 
sotto Roberto 
Vscchlonl 
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Attardi 
eCarmizzaro 
tra ritualità 
ed erotismo 

siici tutti giocati su buffi accordi pianistici, 
melodiche strimpellate chitarristiche e assoli 
di sax che odorano di musica da spiaggia e 
vecchi hit anni '60. Forte di questo bagaglio. 
Jonathan Richman sarà in concerto stasera e 
domani al Big Marna (vicolo S.Francesco a 
Ripa. 18), ospite della rassegna Kodtdy VI, 
realizzata in collaborazione con la rivista 
Mucchio Selvaggio. Una splendida occasione 
per godere dei suoni freschi e spensierati di 
questo rocker sbarazzino. 

• i Ideata nell'ambito delle attività culturali 
che l'Università di Tor Vergata intende avvia­
re come supplemento didattico di ricerca in­
terdisciplinare promosso dai diversi diparti­
menti universitari, fino al 24 maggio si potrà 
visitare nell'Aula Magna «Pietro Gismondi» Le 
altre dimore. Mostra di due artisti diametral­
mente opposti ma che comunque vagolando 
con la mente possono coesistere bellamente. 
D concetto di «dimora» per I due artisti è artisti­
camente contaminato dalla diversa trattazio­
ne della materia: materiali che si dannano di 
voler essere autosufficienti e regali. Ugo Attar­
di e Nuccio Cannizzaro si conoscono o si so­
no conosciuti nel volo dell'eros che, quando 
plana sui materiali, tondeggia e geometrizza 
un probabile incontro a due: vuoto e pieno, 
ritualità visionarla ed erotismo. 

Gli artisti non si confrontano quasi mai fisi­
camente, semmai mentalmente. Ed è nella 
mente a favore delle proprie idee che avviene 

idealmente lo scontro-incontro, odio-amore, 
bello-brutto: competizioni che convergono 
tutte nell'epilogo autoesaltante dell'artista 
Narciso.E' quello che avviene nell'opera di 
Ugo Attardi «Dormiva nella sua stanza» e in 
quella di Nuccio Cannizzaro «Ermafrodito», 
tutte e due esposte nell'Aula Magna dell'Uni­
versità di Tor Vergata. Scontro affascinante a 
suon di materiali più o meno durevoli che sot­
tendono diverse simbologie e riti visivi. 
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D. All'Insegna della dance più sfrena­
la la serata di sabato alla Technotenda di 
SPalomba di Pornftla (nei pressi del Termi­
nal ferroviario). Un impianto da 30 kilowatt 
(in gergo si chiama «sound system) per 
esaltare i toni esplosivi della lechno-muslc e, 
come ospiti, 1 ùoisons D. formazione belga 
che gira il mondo per propagandare li credo 
del new beat Sei dischi all'attivo, autori ed 
animatori di un programma radiofonico tra i 
più segniti in patria. Il gruppo si avvale delle 
collaborazione di Marcos Salon, piccolo ge­
nio dell'informatica. 

Rlck Huttoa. Stasera e domani al Caffè Latino 
(via Monte Testacck>,96). Il nome, forse, 
non vi dirà niente. Il suo volto, al contrario, e 
notissimo soprattutto tra i giovani «dipen­
denti» di Videomusic, la tv privata che tra­
smette clip musicali 24 ore al d i Hutton è, in­
fatti, uno dei conduttori della rete televisiva. 
Nato a Uvcrpool ma cresciuto a Londra sot­
to l'influenza di band storiche come i Rolting 
Stones. gli Who ed i Traffic. il simpatico Ride 
coltiva da sempre una irrefrenabile passione 
per il rythm 'n blues. Dallo schermo al vinile 
il passo 6 stato breve. E cosi il presentatore si 
trova tra le mani What's up, un disco nuovo 
di zecca nel quale omaggia i suoi miti ed I 
suol eroi. I suoni sono, ovviamente, un tanti­
no datati ma la carica passionale di Rlck ren­
de il tutto molto piacevole. 

Amedeo Minghl. Lunedi, martedì e mercole-
dial Teatro Argentina. I concerti di questo 
cantautore romano sono, ormai, una piace­
vole consuetudine. Spesso e volentieri il pla­
tinato pianista toma ad esibirsi nella città 
dove è nato nel '47. Affermatosi negli anni 
7 0 come compositore. Mingili ha conosciu­
to il successo solo nel 1983, quando a Sanre­
mo presento la poetica 1950. piccolo classi­
co della melodia all'italiana. Questi tre giorni 
all'Argentina saranno una occasione per 
sondare più da vicino la sensibilità interpre­
tativa di Minghl. 

Ettore Sobrero. Libreria «Il seme» via monte 
Zebio, 3. Orario: 9.30/13.30-15.30/19.30. 
chiuso il pomeriggio del sabato e della do­
menica. Autore di librerie al «minimo» ormai 
famose, centellinando e distillando titoli e 
misure e colori, l'artista definito da più parti 
autorevoli «rldimensionatore eccellente» 
espone i suoi «gioielli» avendoci nel cuore la 
segreta speranza che possano illudere deco­
rativamente i sogni di lettura di tanta parte 
dell'umanità. 

Joaqtdm Falco. Galleria Giulia via Giulia. 148 
Orario: 10/13-16/20. chiuso festivi e lunedi 
mattina. Da stasera, (inaugurazione ore 18) 
e fino al 12 giugno. Artista che contempla la 
propria creatività senza mai scadere nell'o­
leografico e nel posticcio: Variamente muta 1 
materiali sino all'oggetto «unico» per destino 
di scelte artistiche. 

Giuseppe Giorgi. Galleria dei Greci via dei 
Greci, 33/6. Orario: 10/13 - 16^0/19,30 il 
sabato solo per appuntamento. Da giovedì 
(inaugurazione ore 18) e fino al 15 giu­
gno. Dopo due anni toma ad esporre a Roma 
riflessioni senza ripensamenti, delicatezze e 
trasparenze sino all'ossessione figurativa, il 
pittore che più di ogni altro ha segnato il 
proprio fare immaginifico, dicrepuscolarità. 

Giuseppe TrlcolL Galleria La Lungaretta via 

della Lungaretta, 158. Orario: da lunedi al 
sabato ore 17,30/20,30. Da domani (inau­
gurazione ore 18) fino al 30 maggio. «Alpha-
lieta Tricoli» e il titolo che puntualizza l'ope­
rare al bulino dell'artista: incisioni di una ri­
lettura per un proprio comunicare che de­
stabilizza l'alfabeto classico sino a ridecorar­
lo di propri umori e simboli. 

«Le guide antiche di Roma nelle Collezioni 
Comunali: 1500-1850». Palazzo delle 
Esposizioni via Nazionale. Orario: 9 - 2 1 , 
chiusura Infrasettimanale martedì. Da oggi e 
fino al 26 maggio.NeU'ambito della manife­
stazione «Antiquari dal mondo» promossa 
dall'Assessorato alla Cultura del Comune di 
Roma, saranno esposti circa ottanta volumi 
di proprietà delle Biblioteche Comunali, in 

Earticolare della Biblioteca Romana e della 
iblioteca Sarti. Le opere saranno articolate 

in due sezioni «Guide» ed «Antichità», che 
documentano le prime le guide vere e pro­
prie, le seconde le descrizioni antiquarie 
della citta. 

Arte > 1000. Sala 1 piazza San Giovanni. Ora­
rio, tutti i giorni 10/13, 16/20. Fino al 19 
maggio. Sono stati invitati a partecipare a 
questa mega rassegna tutti quelli che amano 
la pittura e che in qualche modo ci si dedica­
no. Con opere provenienti da tutta l'Italia la 
rassegna sta diventando galattica. Arrivano 
opere anche portate da suore e ragazzi pun-

T ÌMH 
Piccolo Eliseo: 
dalla canzone 
dei Beatles 
alla commedia 
di costume 

MARTEDÌ 

PASSAPAROLA 

Nuccio 
Cannizzaro, 
«Bmafrodlto 

• I Corri con noi in difesa 
dei diritti umani. Domenica in 
programma la 3» maratonina. 
gara di solidarietà per i paesi 
dell'America Latina organizza­
ta dalI'tAtletica Uisp Roma 
Cinque». Appuntamento alle 
ore 9 allo Stadio delle Terme 
(Circo Massimo). 
Italia, popolo di toedrrJT In­
contro con la piccola editoria 
specializzata di poesia: oggi, 
ore 21, c /o «Annoiuce», via La 
Spezia 48/a. Conduce Marco 
Buzzi, coordina Maria Jalosti 
rispondano Marisa De Jorio, 
Antonio N. Rossi, Franco Bello, 
Claudio Rendina, Beppe Co­
sta. Enzo Giannina e Luigi Gua­
no. Interventi di molti poeti. 
La MaggloUna. L'associazio­
ne culturale di Via Bendvenga 
1 organizza per oggi, ore 19, 
una esibizione del «Coro an­
ch'io» e della orchestra «Stulti-
feraNavis». 
Caldo giovanile. Prende il 
via domani il X torneo «Luigi 
Petrosclli» organizzato dal-
l'Uisp settore calcio «Roma 4». 
Articolato sulla formula del gi­
rone all'italiana con incontri di 
sola andata, avrà la sua con­
clusione il 29 e 30 giugno <^o 
rimpianto sportivo «Fulvio Ber­
nardini». Informazioni al lei. 
57.81.929 e41.80.802. 
I colori dell'arte. Rassegna 
di «Maldoror. e «Caliban» in 
programma al Villaggio Globa­
le (Lungotevere Testacelo, tei. 
57.47.749). Domenica, ore 
17.30,8° Incontro su «Riflessio­
ni sull'arte cinematografica» di 
Mohammed Hvder. 
Vha contro la guerra. L'As­
sociazione King Kong presenta 
opere video dì autori che han­
no voluto esprimere per imma­
gini riflessioni, paure ed elabo­
razioni sulla guerra. La rasse­
gna verrà presentata oggi, do­
mani e domenica dalle ore 19 
in poi al «Ditirambo, via Federi­
co Borromeo 75. 
Simon Pad. Il «Cocktail Bar» 
di via Angelo Brunetti 25/b or­
ganizza il giovedì cabaret, ve­
nerai prosa «• comici, sabato 
cabaret e canzoni. 
«Sotto la rana, dieci anni di 
bus». L'On the road al Parco di 
Via Filippo Meda presenta sta­
sera, ore 22. un concerto del 
gruppo «Zapotec» (ingresso li­
bero). 

n piacere di leggere. LAB 
(Associazione librai italiani) 
organizza un incontro per do­
menica, ore 10, c / o il cinema 
Capranica: l'iniziativa si pro­
pone . d'intesa con gli editori, 
di promuovere la lettura nelle 
scuole. 
Diritti di cittadinanza nel­
l'Europa del '92. Tema di un 
incontro che la Casa dei diritti 
sociali organizza per oggi, ore 
1730. nella Sala della Provin­
cia (Via IV Novembre 119*. 
Numerosi interventi. 
I bambini del Pineta fanno 
una festa domenica, dalle IO 
alle 13, in via della Pineta Sac­
chetti L'iniziativa e dell'ai 
dazione omonima. 

le. Il ricavato delle vendite sarà devoluto in 
parte ad opere di assistenza. Una commis­
sione da esperti del settore assegnerà anche 
premi agli artisti. 

Emanuele De Reggi. Galleria Arco Farnese via 
Giulia 180. Orario: 10,30/13 - 16.30/20. 
chiuso festivi e lunedi mattina. Da mercoledì 
(inaugurazione ore 18) e fino al 30 giu-
gno.Pnma esposizione personale di un gio­
vane, nella quale sono presenti ventiquattro 
opere scultoree degli ultimi tre anni di attivi­
tà: scultore che maneggia l'invenzione stes­
sa della scultura .«non cosa fare. ma come 
fare». Antico, antichissimo anzi primordiale 
antefatto alchemico del fare arte. 

Stefano DJ Stasto, Galleria «La Nuova Pesa» via 
del Corso, 530. Orario: 10/13,16/20. Fino al 
12 giugno. Spezzoni filmici dipinti nooecen-
tescamenteai primordi scomparsi e mai rina­
ti. Sud e magia: splendori innocenti percor­
rendo sentieri magistralmente «già» dipinti 
da atri che il pittore riassume in se non per 
vanagloria ma per scelta consapevole. 

Archivio di Stato. Martedì, alle ore 1730. pres­
so la Sala Alessandrina dell'Archvio di Stato 
di Roma (Corso Rinascimento, 42). Giorgio 
Ciucci, Renzo De Felice, Simonetta Lux e 
Giorgio Muratore presentano il volume «Mo­
stra della Rivoluzione Fascista», inventario a 
cura di Gigliola Fioravanti. 

26 l'Unità 
Venerdì 
10 maggio 1991 
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